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Tra le  opere  graf iche real izzate  da Guareschi  ne l la  seconda metà 
degl i  anni  ’30,  conservat i  a l l ’Archivio  di  Roncole ,  compaiono alcune 
serie  di  p iccole  v ignette  che narrano le  gesta di  personaggi  buff i  e  
s fortunat i .  Le s tor ie  i l lustrate ,  cost i tui te  da una serie  di  v ignette ,  
erano concepi te  come sequenze di  inquadrature .  L’e ff i cac ia  comuni-
cat iva del  di segno permette  a l l ’autore  di  impostare  le  s tor ie  senza 
b i sogno di  accompagnarle  con parole  o  didascal ie .  È questo i l  frut to 
di  una s traordinar ia capaci tà  graf ica e  narrat iva che Guareschi  sv i -
lupperà negl i  anni  successivi  a l  “Bertoldo”,  real izzando più di  200 
s tr i sce  umoris t i che contraddist inte  da un’e levata qual i tà  graf ica e 
da un’estrema essenzial i tà  ed ef f i cac ia  narrat iva da cui  scaturi sce  un 
impatto comico dissacrante .   

Tra i  d i segni  or iginal i  spiccano due serie  di  v ignette ,  a  china e  ac-
querel lo ,  real izzate  nel  per iodo precedente  al  “Bertoldo”,  di  grande 
f inezza graf ica ed ef f i cacia  narrat iva a l le  qual i ,  in  fase  di  cataloga-
z ione sono stat i  at tr ibui t i  i  t i to l i :  L’ idraul ico fa i  da te  e  I l  cuoco fai  
da te 1.  Le s torie  i l lustrano le  di savventure casal inghe di  un perso-
naggio,  buffo e  past iccione,  a l le  prese  con gl i  inc ident i  domestic i :  
per preparare  un uovo al  tegamino farà esplodere la  cucina;  quando 
tenterà di  aggiustare  una piccola perdi ta  nel  rubinetto provocherà 
addir i t tura l ’a l lagamento di  tut ta  la  casa.  

Le v ignette  che raccontano queste  s torie  sembrano ri fars i ,  a lmeno 
dal  punto di  vi s ta  graf ico,  a l la  tradizione dei  giornal i s t i -  pupazzett i -
s t i ,  come Vamba,  Yambo,  Gandol in 2 ed al tr i ,  che erano sol i t i  ac-
compagnare i  loro art icol i  con i l lustrazioni  divertent i .  Guareschi ,  
a lmeno f ino al  1937,  s i  i spira probabi lmente a quest i  model l i .  Gl i  
inf lussi  s i  r i scontrano soprat tut to  ne i  per sonaggi  bu f f i  e  s t r a lunat i  
e  ne l le  ambientaz ion i  rea l i s t i che  de scr i t te  in  modo  det tag l i a to .  
L ’omino ideato da Guareschi  sembra,  da un lato,  r icol legars i  a  que-
sta  tradiz ione di  i l lustrator i  e ,  dal l ’a l tro,  r i leggere  e  r ie laborare 
un’al tra tradizione:  quel la  del  “Corr iere  dei  Piccol i” .  In al tre  serie 
analoghe come “Il  d i sco rosso:  ovvero:  la  s trada più breve per  an-
dare  a Colorno 3”  -  in  cui  compare un personaggio molto s imi le  a 
quel lo  di  cui  abbiamo appena par lato s ia  per  l ’aspet to f i s i co che per 
la  s fortuna –  le  vignette  sono organizzate ,  a l l ’ interno del la  pagina, 
in  modo molto s imi le  a  quel le  del  “Corriere  dei  P iccol i” .  Guareschi  
però,  a  d i f ferenza del  g iornal ino indir izzato al l ’ infanzia colta ,  non 
accompagna i  di segni  con didascal ie  in  terzine o quart ine  in  r ima. 
Le sue sono infatt i  narrazioni  concepi te  per  comunicare  unicamente 



con le immagini ,  una sce l ta  probabi lmente  voluta per  raggiungere 
una vasta platea di  pubbl ico che al l ’epoca era in  gran parte  ancora 
analfabeta.  I  di segni  progettat i  e  real izzat i  da Guareschi ,  d i  piccole 
dimensioni  e  graficamente  molto essenzial i ,  conservano comunque 
una grande ef f i cacia  narrat iva e descr i t t iva.  Con trat t i  semplici ,  net -
t i  e  pul i t i  rappresenta gl i  ambient i  e  i  carat teri  f i s i co-  ps icologici  
de l  protagonista  f in  nei  minimi  det tagl i .  At traverso un disegno 
semplice  e  pr ivo di  orpel l i ,  ma inci s ivo dal  punto di  vis ta  descri t t ivo 
e  narrat ivo,  r iesce  a  coinvolgere  i l  le t tore  in  un crescendo comico. 
La successione dei  d i segni ,  fra loro col legat i ,  sv i luppa una narra-
z ione scorrevole  e l ineare che ri sulta  deci samente  accat t ivante e  di -
vertente .  

Le due ser ie  di  vignette  a  china ed acquerel lo  che raccontano le  
d i savventure del  cuoco e  del l ’ idraul ico past icc ione,  erano conside-
rate  come inedit i ,  real izzat i  dal l ’autore  verso la  metà degl i  anni  ’30. 
Nel  corso del le  r icerche che s to real izzando presso l ’Archiv io  di  
Roncole ,  ho scoperto che su una r ivi s ta  del l ’epoca Guareschi ,  aveva 
pubbl icato al tre  stor ie l le  i l lustrate  sul le  d i savventure domest iche di  
questo personaggio,  in  questo caso però in  b ianco e  nero 4.  

Le due serie  di  v ignette  conservate a l l ’Archivio  sono quindi ,  pro-
babi lmente ,  di segni  d i  prova inviat i  a l  g iornale come proposte per 
la  pubbl icazione,  oppure sono del le  prove per  la  real izzaz ione di  a l -
tre s tor ie  a  color i  con lo  stesso protagonista ,  da pubbl icare  sul la  r i -
v i s ta .  In realtà  sembra che le  variant i  a  color i  non vennero pubbli -
cate  probabi lmente  perché,  a l l ’epoca,  la  s tampa in quadricromia,  o l -
tre  ad essere  complicata e  costosa,  dava scars i  r i sultat i .  Gl i  scadenti  
es i t i  tecnici  s i  notano confrontando i  di segni  a  color i  or iginal i  e  la 
loro traduzione edi toria le  in  quadricromia sul le  pagine del  “Bertol-
do”. 

Preparando questo art icolo,  mentre r iguardavo alcuni  di segni  rea-
l i zzat i  da Guareschi  negl i  anni  ‘30,  ho ri scontrato la  profonda somi-
gl ianza tra queste s tor ie  e  quel la  del  c ic l i sta  s fortunato.  Lo s t i le ,  la 
s trut tura del le  vignette  e  l ’ impostazione del la  loro successione nar-
rat iva,  hanno molto in  comune con quel le  del  cuoco e  del l ’ idraulico.  
In tut t i  i  cas i  analizzat i  vengono peraltro raccontate  le  v icende s for-
tunate  di  personaggi  buff i  a l le  prese  con s i tuazioni  quotidiane: pre-
parars i  i l  pasto,  aggiustare una piccola perdi ta ,  fare  un giro con la 
b icic let ta  in  c i t tà .  Oltre  a l le  s imi l i tudini  dal  punto di  vi s ta  graf ico, 
progettuale  e compost ivo,  anche i  personaggi  principal i  sembrano 
molto s imi li  come aspet to f i s i co.  I l  c ic l i sta  s fortunato è  solo  un po’  
p iù magro e  s lanciato.  Che s ia  i l  frate l lo  be l locc io  del l ’a l tro?  Forse 
lo  scopriremo cont inuando le  r icerche in  questo Archivio  sempre 
pieno di  nuove sorprese . 
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1 Le due storie illustrate, costituite rispettivamente da sei e otto vignette, erano concepite per essere organizzate in 
una successione. Probabilmente non erano accompagnate dalle didascalie ma solo da un titolo. 
2 Gandolin, alias Luigi Arnaldo Vassallo (1852-l906).Narratore, illustratore e vignettista impegnato in prestigiose 
testate dell’epoca.  
Yambo, alias Giulio Enrico Novelli (1876-1943). Giornalista - pupazzettista che accompagnava coi disegni gli arti-
coli. Si distingua anche nell’illustrazione e nella grafica collaborando con altri autori dell’epoca come Gandolin.  
Vamba, alias Luigi Bertelli (1858-1920). Umorista giornalista e narratore impegnato soprattutto nella letteratura e 
nei giornali per ragazzi. 
3 Serie di 12 disegni a china, che illustrano le peripezie di un ciclista a Parma tra divieti, vigili e multe, pubblicati 
su “Bazar” del 1935. 
4 Le storie illustrate in questo caso, in bianco e nero, sono costituite da serie di 6-9 vignette. Anche qui vengono 
narrati i buffi incidenti domestici dello stesso personaggio. 
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